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Premessa
“Scuola parentale" è uno dei tanti termini di uso corrente1 che indicano la scelta
genitoriale di educare ed istruire i propri figli secondo percorsi personali, fuori dalla
scuola.

Tutta la legislazione italiana, invece, si riferisce a questa scelta educativa con il
termine “istruzione parentale”.
Il Decreto Ministeriale 8 febbraio 2021 N°5, all’art. 1 c. 2 lettera f), ne dà la seguente
definizione:

“Istruzione parentale: l’attività di istruzione svolta direttamente dai genitori
ovvero dagli esercenti la responsabilità genitoriale o da persona a ciò
delegata dagli stessi.”

Per questo motivo di seguito uso questo termine per indicare il fenomeno nel suo
complesso.

1 Accanto a: istruzione parentale, scuola a casa, educazione parentale, istruzione familiare, ed altri
ancora. Oltre naturalmente ai termini anglosassoni homeschooling (o home school) e home
education.
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L’istruzione parentale

Una realtà globale

L’istruzione parentale è diffusa a livello globale su tutti i continenti.

Di seguito alcuni esempi di percentuale di giovani in istruzione parentale rispetto al
totale della popolazione in obbligo di istruzione, in alcuni Paesi negli ultimi anni:

● 6,6% negli Stati Uniti d’America nel 20222 (e 5,4% nel 2020-213)

● 1,47% in Canada nell’anno scolastico 2020-20214

● 1,6 % a Taiwan nel 20205

● 1,3% in Nuova Zelanda il 1° luglio 20226

● 1 % in Giappone nel 20207

● 0,97% in Inghilterra nel gennaio 20238 (1,4% nel Regno Unito nell’anno

scolastico 2021-229)

● 0,5% in Australia nel 201910

● 0,2% in Sudafrica nel 201611

● 0,002% in Italia nell’anno scolastico 2021-2022, fonti non ufficiali

11 Fonte: S.A. Homeschoolers a questa pagina

10 Fonte: HSLDA, https://hslda.org/)

9 Fonte: Schoolsweek

8 Fonte: Parliament UK, alla pagina Home education in England (percentuale calcolata)

7 Fonte: HLSDA a questa pagina

6 Fonte: Education Counts, il sito di statistiche e dati sull’istruzione del governo neozelandese, pagina
Homeschooling (percentuale calcolata)

5 Fonte: HLSDA a questa pagina (percentuale calcolata)

4 Fonte: Statistics Canada, il sito di statistiche e dati sull’istruzione del governo canadese, a questa
pagina (percentuale calcolata)

3 Fonte: National Center of Education Statistics, il Centro nazionale di statistica sull’istruzione, a
questa pagina e anche Homeschooled Children and Reasons for Homeschooling

2 National Center of Education Statistics, il Centro nazionale di statistica sull’istruzione. La
percentuale è calcolata a partire dai dati contenuti alle pagine Homeschooled Children and
Reasons for Homeschooling e anche Homeschooling in the United States: 2003
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Una realtà radicata nella nostra tradizione

Nella tradizione culturale e giuridica italiana, l’istruzione parentale è testimoniata fin
dall’Unità d’Italia (e anche prima).

Già nel 1877 la Legge Coppino riconosceva ai genitori il diritto di provvedere
direttamente all’istruzione dei propri figli e definiva questa scelta “istruzione paterna”,
in coerenza con il carattere patriarcale della società del tempo12:

“Art. 1. I fanciulli e le fanciulle che abbiano compiuta l’età di sei anni, e ai quali
i genitori o quelli che ne tengono il luogo non procaccino la necessaria
istruzione, o per mezzo di scuole private ai termini degli articoli 355 e 356
della legge 13 novembre 1859, o coll’insegnamento in famiglia, dovranno
essere inviati alla scuola elementare del comune.

L’istruzione privata si prova davanti all’autorità municipale, colla
presentazione al sindaco del registro della scuola, e la paterna colle
dichiarazioni dei genitori o di chi ne tiene il luogo, colle quali si giustifichino i
mezzi dell’insegnamento.

L’obbligo di provvedere all’istruzione degli esposti, degli orfani, e degli altri
fanciulli senza famiglia, accolti negli Istituti di beneficienza, spetta ai direttori
degli istituti medesimi: quando questi fanciulli siano affidati alle cure di private
persone, l’obbligo passerà al capo di famiglia che riceve il fanciullo
dall’istituto.”

La legge Coppino prevedeva anche il possesso dei mezzi dell’insegnamento (in
tempi successivi, la legislazione italiana li ha definiti “competenze tecniche o
economiche”): allora infatti, per poter dare ai figli un’istruzione superiore, era
necessario almeno possedere biblioteche ben fornite ed avvalersi spesso anche di
un precettore.

In seguito, durante il Ventennio fascista, nel 1928, il regio decreto 577, all’art. 174
(Art. 169 testo unico 22 gennaio 1925, n. 432), ribadiva tale diritto e la necessità di
documentare la “capacità tecnica od economica” dei genitori:

“I genitori o chi ne fa le veci possono provvedere per proprio conto
all'istruzione dell'obbligato, ma in tal caso debbono provare con documenti la
propria capacità tecnica od economica a provvedervi.

12 A sua volta, la legge Coppino riprende la legge Casati del 1859.
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Gli obbligati che non frequentino pubbliche scuole devono, al 14° anno,
provare d'aver sostenuto l'esame di licenza dalla scuola complementare o da
altra scuola post-elementare di ugual numero di anni, e sono tenuti a ripetere
detto esame finchè non abbiano conseguito l'approvazione.

Dopo quattro sessioni di esame il candidato che non sia riuscito ad ottenere
l'approvazione rimane esonerato dall'obbligo.”

Vent'anni più tardi, in una situazione storica rinnovata, la Costituzione della
Repubblica italiana, all’articolo 30, poneva in capo ai genitori il dovere e il diritto di
provvedere all’educazione e all’istruzione dei propri figli.

“E’ dovere e diritto dei genitori mantenere, educare e istruire i figli,
anche se nati fuori dal matrimonio”.

Si tratta quindi di una realtà con radici molto antiche sia nella storia italiana, sia a
livello internazionale.13

13 Non si possono non citare qui i principi sovranazionali e internazionali, che ribadiscono il diritto dei
fanciulli a ricevere un’istruzione di base gratuita ed il ruolo prioritario dei genitori nelle scelte legate
all’istruzione dei figli:
La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 1949, all’articolo 26:

“Ogni individuo ha diritto all’istruzione. L’istruzione deve essere gratuita almeno per quanto
riguarda le classi elementari e fondamentali. L’istruzione elementare deve essere
obbligatoria.
L’istruzione tecnica e professionale deve essere messa alla portata di tutti e l’istruzione
superiore deve essere egualmente accessibile a tutti sulla base del merito.
L’istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalità umana ed al
rafforzamento del rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali. Essa deve promuovere
la comprensione, la tolleranza, l’amicizia fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, e deve
favorire l’opera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace.
I genitori hanno diritto di priorità nella scelta del genere di istruzione da impartire ai loro figli.”

La Dichiarazione dei Diritti del fanciullo, al Principio settimo:
“Il fanciullo ha diritto ad un’istruzione che deve essere gratuita e obbligatoria, almeno ai livelli
elementari, e che deve contribuire alla sua formazione generale e consentirgli eguaglianza di
possibilità di sviluppare le sue doti, il suo spirito critico, la consapevolezza delle responsabilità
morali o sociali e di diventare un membro utile della società. L’interesse superiore del fanciullo
deve essere la guida di coloro che hanno la responsabilità della sua educazione e del suo
orientamento; questa responsabilità ricade in primo luogo sui genitori. Il fanciullo deve avere
ogni possibilità di dedicarsi a giuochi e ad attività ricreative orientate verso i fini che
l’educazione si propone; la società e le pubbliche autorità devono impegnarsi ad agevolare il
godimento di questo diritto.”

La Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, all’articolo 18:
“[…] La responsabilità di allevare il fanciullo e di provvedere al suo sviluppo incombe
innanzitutto ai genitori oppure, se del caso, ai suoi tutori legali i quali devono essere guidati
principalmente dall’interesse preminente del fanciullo.
Al fine di garantire e di promuovere i diritti enunciati nella presente Convenzione, gli Stati parti
accordano gli aiuti appropriati ai genitori e ai tutori legali nell’esercizio della responsabilità che
incombe loro di allevare il fanciullo e provvedono alla creazione di istituzioni, istituti e servizi
incaricati di vigilare sul benessere del fanciullo.”

L’Agenda 2030, obiettivo 4:
5
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Una realtà carica di modernità

A differenza di quanto succedeva all’epoca della legge Coppino, quando solo le
famiglie agiate potevano fornire ai propri figli un’istruzione di qualità, oggigiorno
esistono molte opportunità che facilitano l’accesso alla cultura a costi
sostanzialmente sostenibili:

● le biblioteche comunali, che oggi sono anche in rete, quindi in grado di fornire
un’offerta estremamente vasta, sia di testi e documenti che di materiale
audiovisivo, accessibili a chiunque a costo zero;

● i musei, sempre più interattivi e rivolti a giovani e giovanissimi a costi
contenuti;

● i vari dispositivi per la diffusione, riproduzione e trasportabilità della musica,
del cinema, del teatro, di tanta arte;

● i viaggi low cost ed i mezzi di trasporto pubblici e privati, anche condivisi, che
assicurano una mobilità sempre più articolata, capillare ed a basso costo;

● le informazioni, i materiali, i documenti e le fonti dirette della conoscenza
reperibili in rete: dai MOOC (Massive Open Online Course), ai tutorial, alle
lezioni universitarie gratuite ed aperte ad un pubblico generico. Senza contare
le opportunità offerte dalla rete, ad esempio, per elaborare, pubblicare e
condividere gratuitamente l’espressione della propria creatività (testi, video,
musica).14

L’istruzione parentale dialoga quindi con le opportunità del mondo contemporaneo,
grazie alle quali essa non si può più realisticamente considerare prerogativa dei ceti
più abbienti. Non a caso, il Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n° 62 non richiede più
la dimostrazione delle “capacità tecniche o economiche” da parte dei genitori che
scelgono questa modalità.

Inoltre, l’istruzione parentale consente di far fronte alla mobilità lavorativa del
presente e ancor più a quella del futuro. Essa risulta rispondere efficacemente alle
nuove sfide del mondo del lavoro. La crescita dell’economia on-demand, la nuova
organizzazione d’impresa, la sempre più effimera sicurezza del posto di lavoro, la
crescita di una generazione di portfolio workers, la maggiore personalizzazione del
rapporto lavorativo, la rapida evoluzione verso carriere molto mutevoli, la
digitalizzazione e le sue implicazioni (coworking, telelavoro, lavoro online,

14 La didattica a distanza rimane una modalità più scolastica che tipica di molti approcci di istruzione
parentale.

“4.1 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i ragazzi e le ragazze completino una istruzione
primaria e secondaria libera, equa e di qualità che porti a rilevanti ed efficaci risultati di
apprendimento.”
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onshoring), tutto converge verso la necessità della formazione continua, che impone
nuove forme di apprendimento, finalizzate, da un lato, allo sviluppo di solide
competenze e, dall’altro, ad una sempre più forte specializzazione.

Un pensiero filosofico-pedagogico incardinato su un
nuovo Umanesimo
Per comprendere appieno l’istruzione parentale è necessario osservarla utilizzando
categorie pedagogiche per certi versi inusuali e abbandonare quelle della scuola e
dell’insegnamento15.
Eccone alcune:

● apprendimento informale. Si tratta di quel tipo di apprendimento che abbiamo
tutti sperimentato da piccoli quando abbiamo imparato la nostra prima lingua,
quella materna: non siamo stati iscritti a scuola, non abbiamo avuto
insegnanti, non abbiamo sostenuto esami. Siamo stati semplicemente
immersi in un contesto in cui la lingua veniva comunemente praticata. E noi,
per il bisogno biologico di adattamento all’ambiente, abbiamo attivato i nostri
talenti innati ed in 3-4 anni al massimo eravamo in grado di padroneggiare la
nostra prima lingua. Poi l’apprendimento, naturalmente, è proseguito in un
processo permanente di implementazione costante. E continua tuttora
attraverso la lettura, l’ascolto, la scrittura e comunque la pratica.
La categoria dell’apprendimento informale contribuisce allo sviluppo della
capacità di imparare ad imparare ed è stata rivalutata e raccomandata a

15 Alcuni titoli:
Vezzola N. (2020), Apprendimento naturale; homeschooling e unschooling, Armando Editore, Roma
Holt J. (2020), Come apprendono i bambini, Trad. Marzia Bosoni, Bompiani,
Piffero E. (2019), Io imparo da solo, Terranuova Edizioni, Firenze
Stixrud W., Johnson N. (2018), The self-driven child. The science and sense of giving your kids more
control over their lives, Viking Press, New York

Thomas A; Pattison H. (2007), How children learn at home, Continuum International Publishing
Group, London

Thomas A. (1998), Educating children at home, Continuum International Publishing Group, London
Holt J. (1990), Learning All the Time. How small children begin to read, write, count and investigate
the world, without being taught, Hachette Books, New York

Freire P. (1986), Una scuola chiamata vita, EMI, Bologna
Tizard B.; Hughes M. (1984), Young children learning at home and in school; Fontana, London
Douglas J. W. B. (1967), The home and the school: a study of ability and attainment in the primary
school, Panther, London

Holt J. (1964), How children fail, Pitman Publishing Company, London
Alcuni siti/blog:
Idzie Desmarais, I am unschooled. Yes, I can write
Peter Gray, Freedom to learn
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livello sovranazionale. L’apprendimento informale, quindi, può e deve
applicarsi a tutti gli ambiti del sapere.

● l’apprendimento come bisogno innato, come risposta alla necessità di
adattamento all’ambiente, non come dovere o imposizione

● la pluralità dei modi di apprendere, che sono potenzialmente tanti quante
sono le persone che apprendono

● la flessibilità dei percorsi di apprendimento
● il rispetto dei tempi personali di apprendimento
● la trasversalità dei processi naturali di apprendimento rispetto alle materie

scolastiche
● il ruolo della comunità educante, costituita dalla famiglia e dal contesto

sociale, che insieme sono il nucleo fondante le relazioni e la socialità, i
soggetti educanti per eccellenza, il trait-d’union fra l’individuo e la collettività.

I genitori che scelgono di avvalersi di questa opportunità, in genere apprezzano una
visione filosofico-pedagogico-didattica che rivaluta la personalizzazione delle
traiettorie di apprendimento, la centralità della persona che apprende, la
considerazione dei tempi di crescita e di apprendimento personali, un approccio
pragmatico per competenze.

Inoltre, in istruzione parentale il rapporto figli-genitori è caratterizzato da una
relazione intensa, profonda e al tempo stesso vissuta pienamente nel contesto
sociale, che mira a favorire, da una parte, la creazione di una solida base per la
crescita psicologica ed emozionale dei figli e, dall’altra, il loro pieno inserimento
culturale e lo sviluppo di una socialità anche verticale e non solo fra pari. Diversi
sono gli studi che sottolineano i benefici di questo approccio.16.

16 Solo a titolo di esempio:
Gabor Maté, Gordon Neufeld (2012), I vostri figli hanno bisogno di voi. Perchè i genitori oggi contano

più che mai, Il leone verde edizioni,Torino
Kohn A. (2010), Amarli senza se e senza ma, Il Leone verde Edizioni, Torino
Schore, J. R., & Schore, A. N. (2008). Modern attachment theory: The central role of affect regulation

in development and treatment. Clinical Social Work Journal, 36(1), 9–20.
Cozolino, L. (2006). The neuroscience of human relationships: Attachment and the developing social

brain. W W Norton & Co.
Ainsworth M. D. (2006), Modelli di attaccamento e sviluppo della personalità, Raffaello Cortina, Milano
Desforges C., Abouchaar A. (2003), The impact of parental involvement, parental support and family

education on pupils’ achievement and adjustment: a literature review, Department for Education
and Skills, Research Report n. 433, London

Schore, A. N. (2001). Effects of a secure attachment relationship on right brain development, affect
regulation, and infant mental health. Infant Mental Health Journal, 22(1-2), 7–66. Ainsworth, M.,
Blehar, M., Waters, E., & Wall, S. (1978). Patterns of Attachment. Hillsdale, NJ: Erlbaum.

Bowlby J. (1973), Assistenza all'infanzia e sviluppo affettivo, traduzione di G. Zucconi, Armando
Editore, Roma.

Ainsworth, M. (1967). Infancy in Uganda. Baltimore: Johns Hopkins.
Ainsworth, M. and Bowlby, J. (1965). Child Care and the Growth of Love. Penguin Books, London
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Una molteplicità di percorsi e di approcci possibili

Quando la famiglia sceglie questa opportunità, i genitori intraprendono insieme ai
propri figli un processo di apprendimento permanente in una relazione continua con
il contesto sociale.

Ciò significa che genitori e figli frequentano contesti, gruppi e associazioni in base ai
loro interessi culturali, sportivi, ludici o per la curiosità che scaturisce dal dispiegarsi
degli avvenimenti della vita; tendono a non esserci frequentazioni forzatamente
preordinate.
In questi ambiti, le/i giovani sviluppano la socialità in modo ricco e articolato, al di là
del gruppo-classe e del gruppo dei pari, imparano le regole della convivenza, della
buona educazione, la puntualità, il valore della parola data, il rispetto degli anziani, e
così via.

Insieme, figli e genitori individuano dei percorsi di apprendimento personali e
flessibili che si modellano sulla base, da un lato, delle caratteristiche e aspirazioni
della persona che apprende e, dall’altro, delle opportunità offerte dal territorio
(musei, mostre, corsi, gruppi, elementi naturali, presenze della storia, architetture,
paesaggi, contatti con altre lingue e culture, occasioni di incontro con il diverso).
Quindi si attua così il necessario, “biologico” rapporto costruttivo con l’ambiente nella
sua accezione più generale.
Per questo motivo si realizza una forma di istruzione caratterizzata da una
progettazione dinamica, che può essere man mano riorientata e modificata in itinere
nell’ambito delle “norme generali sull’istruzione” (art. 33 della Costituzione).
Si spazia fra tanti approcci anche molto diversi fra loro, tutti sviluppati ad personam,
quindi potenzialmente interessanti anche per chi abbia caratteristiche certificate,
come i disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), i bisogni educativi speciali (BES),
la disabilità, i disturbi dell’attenzione (ADHD), ma anche per le/i giovani plusdotati
(con elevato potenziale cognitivo) o altro.

Qualche esempio di termini in uso per indicare tipologie di percorsi possibili:

Ainsworth, M.D.S. and Ainsworth, L. H. (1958). Measuring security in personal adjustment. University
of Toronto Press,Toronto.

Bowlby J. (1957), Cure materne e igiene mentale del fanciullo, trad. C. Ranchetti, Giunti, Firenze.
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• Unschooling, che viene chiamato in italiano apprendimento naturale, o
spontaneo, o libero, o autoguidato, o “non strutturato". E’ un approccio in cui
l’apprendimento informale viene esteso a tutti gli ambiti del sapere. Da un bisogno di
sapere del discente, da una sua curiosità, può scaturire una ricerca anche molto
vasta ed impegnativa, in un susseguirsi di approfondimenti che aprono orizzonti
sempre nuovi. In questo approccio, il cosa, il quando, il come e il dove imparare non
sono prestabiliti ma dipendono dalla traiettoria individuale del discente, protagonista
e autore del proprio percorso di apprendimento, mentre i genitori hanno il ruolo di
mentori e di facilitatori.
Esistono varie gradazioni di unschooling: l’elemento spontaneo e quello strutturato si
combinano a seconda delle esigenze e delle circostanze in cui il discente e la
famiglia si trovano.

• Travelschooling, imparare viaggiando, una modalità consentita dalla
contemporaneità che permette di aprire moltissime porte verso altre culture, oltre ad
offrire innumerevoli occasioni di apprendimento sul campo. Per certi versi è evidente
una forte continuità con il concetto di “viaggio di formazione” di antica e feconda
memoria.

• Scuola parentale, le/i giovani ricevono sistematicamente un insegnamento: dai
genitori o da un precettore o nelle scuole cosiddette parentali, che sono scuole
private non parificate e non iscritte agli albi regionali.
Resta aperta la domanda se e fino a che punto sia veramente parentale l’istruzione
impartita attraverso la frequenza regolare di una scuola privata, soprattutto se
superiore alle 25 ore la settimana17.
Anche se nell’uso corrente il termine scuola parentale viene talvolta utilizzato per
indicare tutto il fenomeno, tecnicamente questa ne è solo una delle possibili
manifestazioni.

Il panorama dell’istruzione parentale è ulteriormente arricchito dal fatto che la
maggior parte delle famiglie combina e integra diversi approcci, sia in una
dimensione diacronica che sincronica.
Ad esempio, si possono costituire gruppi solidali, temporanei o su tematiche
specifiche, per favorire forme cooperative di apprendimento/studio, con approcci più
o meno strutturati.
Oppure, succede che alcune famiglie forniscano un insegnamento (scuola parentale)
in alcune materie, o per un breve periodo dell’anno, e che per il resto facciano

17 Si veda a questo proposito anche la definizione che ne viene data negli Stati Uniti d’America:
Homeschooling in the United States: 2003, pag. III, ad esempio.
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unschooling.
Altre famiglie adottano il cosiddetto Project-Based Homeschooling, un approccio
basato sull’interazione intensa fra giovani e genitori ed imperniato sugli interessi del
fanciullo.

Per fare un esempio di unschooling, mi viene in mente la storia di quel bambino che
a 7 anni era affascinato dalla figura del re ed in generale dalla monarchia. Questo è
diventato uno dei suoi principali centri di interesse18.
Così è cominciato per lui un percorso molto lungo di scoperta e di studio, che l’ha
portato ad attraversare con grande interesse la storia, la geografia, il diritto,
l’architettura, le lingue …
La famiglia ha sostenuto il bambino negli anni, anche quando è divenuto un ragazzo,
attraverso conversazioni, viaggi, visite di castelli, palazzi e residenze reali, mostre,
musei, mediante la visione di documentari, la lettura di libri e riviste (prima fra tutte,
una rivista inglese sui reali) oltre all’ascolto di trasmissioni radiofoniche e dibattiti in
Parlamento.
Così la curiosità si è alimentata ed è diventata passione.
E la passione si è fatta studio. E all’interesse per i re si è affiancato quello per le
diverse forme di governo, per le costituzioni, per gli organi della Repubblica …
E adesso quel bambino è uno studente che approfondisce queste discipline in
ambito universitario.

Non è raro infatti che i giovani cresciuti in istruzione parentale poi desiderino
approcciare in maniera più strutturata studi avanzati: talvolta chiedono di rientrare
nei percorsi scolastici, proseguono gli studi all’università e si laureano con profitto.

18 Il bambino aveva anche altri centri di interesse principali: uno ruotava intorno alla biologia umana
ed alla medicina, un altro era imperniato sull'astronomia, il vulcanismo e la geologia, un altro tema
che lo affascinava erano le mitologie delle civiltà antiche, un altro ancora gli animali, i loro
comportamenti ed la loro biologia.
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L’istruzione parentale fa parte del
sistema dell’istruzione

L’istruzione parentale, fornita dalla famiglia nel suo contesto socio-culturale, al di
fuori dalla scuola, è parte integrante del sistema nazionale dell’istruzione.

Infatti, l’inquadramento normativo è lo stesso, sia per l’istruzione parentale sia per
l’istruzione scolastica.

Il quadro costituzionale

L’articolo 30 della nostra Costituzione pone in capo ai genitori la responsabilità
dell’istruzione e dell’educazione dei propri figli. La responsabilità ricade sui genitori in
ogni caso, sia che i figli frequentino una scuola pubblica o privata, sia che facciano
istruzione parentale:

“È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se
nati fuori del matrimonio.

Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro
compiti.”

Il secondo comma introduce l’eventualità di misure limitative della responsabilità
genitoriale, nei casi, appunto, di incapacità dei genitori.
A tal proposito può essere utile ricordare l’ordinanza della Corte di Cassazione del 4
agosto 2023 n° 23802/2023, che nelle motivazioni fa chiarezza sui ruoli, dopo aver
inquadrato l’istruzione parentale nel sistema italiano:

“In tema di esercizio della responsabilità sui figli minori, la legge consente ai
genitori di scegliere di provvedere direttamente alla loro istruzione, senza che
i medesimi frequentino istituti scolastici, ma sotto il controllo delle autorità
competenti, e nell’effettivo rispetto delle regole stabilite che, quando sono
assicurate, non tollerano misure limitative della responsabilità genitoriale (...)
giustificate solo all’esito dell’accertamento del rischio di pregiudizio per il
minore, che non può essere dato dalla sola scelta di procedere all’istruzione
parentale, in sé pienamente legittima e costituente, anzi, espressione di un
diritto costituzionalmente garantito”
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L’articolo 34 della Costituzione della Repubblica italiana così recita:

“l’istruzione inferiore … è obbligatoria e gratuita”.

Quindi non di “obbligo scolastico" si dovrà parlare, bensì di obbligo di istruzione.
Infatti l’istruzione non è la scuola: l’istruzione è il fine a cui tende la scuola, mentre la
scuola è uno dei possibili percorsi per arrivare all’istruzione. Non è l’unico.

All’articolo 33 della Costituzione, la libertà di insegnamento dialoga con le norme
generali sull’istruzione:

“L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento.

La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione”.

Oggi, le “norme generali sull’istruzione” sono contenute soprattutto nelle Indicazioni
nazionali per il curricolo. Esistono quelle per il primo ciclo di istruzione19 e quelle per
il secondo ciclo di istruzione20. Le Indicazioni nazionali sono il riferimento per tutti
coloro che fanno istruzione, sia per chi fa istruzione parentale, sia per chi frequenta
un istituto scolastico.

Le indicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo di
istruzione

Mi soffermo sulle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del
primo ciclo di istruzione 2012 (allegato al D.M. 16 novembre 2012, n° 254) poiché
ricoprono la maggior parte degli anni di obbligo di istruzione e ne cito alcuni stralci.
Esse:

• rivalutano l’apprendimento informale ed i percorsi extrascolastici, nella loro
pluralità e complessità:

“Oggi l’apprendimento scolastico è solo una delle tante esperienze di
formazione che i bambini e gli adolescenti vivono e per acquisire competenze
specifiche spesso non vi è bisogno dei contesti scolastici.
… La scuola non ha più il monopolio delle informazioni e dei modi di

20 secondo ciclo di istruzione: scuola secondaria di secondo grado (scuole superiori). Le indicazioni
nazionali per il secondo ciclo di istruzione sono contenute negli allegati al DPR 15 marzo 2010, n. 89
e seguenti.

19 primo ciclo di istruzione: scuola primaria e scuola secondaria di primo grado (scuola media). Le
Indicazioni nazionali per il primo ciclo di istruzione sono contenute nell’allegato al D. M. 16 novembre
2012 , n. 254
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apprendere. Le discipline e le vaste aree di cerniera tra le discipline sono tutte
accessibili ed esplorate in mille forme attraverso risorse in continua
evoluzione. Sono chiamati in causa l’organizzazione della memoria, la
presenza simultanea di molti e diversi codici, la compresenza di procedure
logiche e analogiche, la relazione immediata tra progettazione, operatività,
controllo, tra fruizione e produzione. Dunque il “fare scuola” oggi significa
mettere in relazione la complessità di modi radicalmente nuovi di
apprendimento con un’opera quotidiana di guida, attenta al metodo, ai nuovi
media e alla ricerca multidimensionale. Al contempo significa curare e
consolidare le competenze e i saperi di base, che sono irrinunciabili perché
sono le fondamenta per l’uso consapevole del sapere diffuso e perché
rendono precocemente effettiva ogni possibilità di apprendimento nel corso
della vita.”
(Capitolo “La scuola nel nuovo scenario”)

“L’esperimento, la manipolazione, il gioco, la narrazione, le espressioni
artistiche e musicali sono infatti altrettante occasioni privilegiate per
apprendere per via pratica quello che successivamente dovrà essere fatto
oggetto di più elaborate conoscenze teoriche e sperimentali.” (Capitolo “Per
un nuovo umanesimo”)

“La scuola italiana ha imparato a riconoscere e a valorizzare apprendimenti
diffusi che avvengono fuori dalle sue mura, nei molteplici ambienti di vita in
cui i bambini e i ragazzi crescono e attraverso nuovi media, in costante
evoluzione, ai quali essi pure partecipano in modi diversificati e creativi.”
(Capitolo “Profilo dello studente”)

“Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi
contenuti. (…)
Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che
non diventino disuguaglianze. (…)
Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la
ricerca di nuove conoscenze. (…)
Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. Imparare non è solo un processo
individuale. La dimensione sociale dell’apprendimento svolge un ruolo
significativo. (…)
Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di
“imparare ad apprendere”. (…)
Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e
allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa.” (…)” (Capitolo:
"L’ambiente di apprendimento")
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• Insistono sulla centralità della persona che apprende e la personalizzazione dei
percorsi:

“… Le trasmissioni standardizzate e normative delle conoscenze, che
comunicano contenuti invarianti pensati per individui medi, non sono più
adeguate. Al contrario, la scuola è chiamata a realizzare percorsi
formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali degli studenti,
nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di
ognuno.” (Capitolo “La scuola nel nuovo scenario”)

“Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona
che apprende, con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture
offerte dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti
sociali. La definizione e la realizzazione delle strategie educative e
didattiche devono sempre tener conto della singolarità e complessità di
ogni persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità
e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione. Lo
studente è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti:
cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. In
questa prospettiva, i docenti dovranno pensare e realizzare i loro progetti
educativi e didattici non per individui astratti, ma per persone che vivono
qui e ora, che sollevano precise domande esistenziali, che vanno alla
ricerca di orizzonti di significato.” (Capitolo “Centralità della persona”)

• auspicano la trasversalità dei percorsi di apprendimento rispetto alle materie
scolastiche:

“Le discipline, così come noi le conosciamo, sono state storicamente separate
l’una dall’altra da confini convenzionali che non hanno alcun riscontro con
l’unitarietà tipica dei processi di apprendimento. Ogni persona, a scuola come
nella vita, impara infatti attingendo liberamente dalla sua esperienza, dalle
conoscenze o dalle discipline, elaborandole con un’attività continua e
autonoma. Oggi, inoltre, le stesse fondamenta delle discipline sono
caratterizzate da un’intrinseca complessità e da vaste aree di connessione
che rendono improponibili rigide separazioni.

Nelle Indicazioni le discipline non sono aggregate in aree precostituite per non
favorire un’affinità più intensa tra alcune rispetto ad altre, volendo rafforzare
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così trasversalità e interconnessioni più ampie e assicurare l’unitarietà del loro
insegnamento.” (Capitolo “Aree disciplinari e discipline”)

• ricordano che l’apprendimento è un processo che richiede tempi lunghi: tutto il
quinquennio della scuola primaria e tutto il triennio della scuola media (alle superiori
si parla di bienni). Per questo motivo gli obiettivi e i traguardi di apprendimento sono
posti solo alla conclusione di tali periodi lunghi:

“Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a
periodi didattici lunghi: l’intero triennio della scuola dell’infanzia, l’intero
quinquennio della scuola primaria, l’intero triennio della scuola
secondaria di primo grado. Per garantire una più efficace progressione
degli apprendimenti nella scuola primaria gli obiettivi di italiano, lingua
inglese e seconda lingua comunitaria, storia, geografia, matematica e
scienze sono indicati anche al termine della terza classe.” (Capitolo
“Obiettivi di apprendimento”)

• recepiscono le Raccomandazioni del Parlamento e del Consiglio dell’Unione
Europea sulle otto competenze chiave per l’apprendimento permanente e le
pongono a orizzonte di tutto il sistema dell’istruzione:

“Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso
cui tendere il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento
permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione
europea (Raccomandazione del 18 dicembre 2006) che sono: 1)
comunicazione nella madrelingua; 2) comunicazione nelle lingue
straniere; 3) competenza matematica e competenze di base in scienza e
tecnologia; 4) competenza digitale; 5) imparare a imparare; 6)
competenze sociali e civiche; 7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; 8)
consapevolezza ed espressione culturale.” (Capitolo “Scuola
Costituzione Europa”)

Le otto competenze-chiave per l’apprendimento
permanente

Nel 2018 le otto competenze-chiave per l’apprendimento permanente sono state
riviste e così rinominate:

• competenza alfabetica funzionale;
• competenza multilinguistica;
• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;
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• competenza digitale;
• competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;
• competenza in materia di cittadinanza;
• competenza imprenditoriale;
• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale.

Anch’esse sono parte delle “norme generali sull’istruzione”.

Norme e vigilanza
Esiste una regolamentazione normativa specifica dell’istruzione parentale, oltre al
sopra citato inquadramento nel sistema dell’istruzione italiano.

L’avvio ed il rinnovo dell’istruzione parentale
Da sempre, fin dai tempi della legge Coppino, la scelta di istruzione parentale si
avvia e si rinnova annualmente con una semplice dichiarazione all’autorità
competente, che oggi è il Dirigente scolastico del territorio di residenza21.

Trattandosi di comunicazione e non di richiesta, non è prevista una risposta, né
un’autorizzazione, né tantomeno un diniego.
Il Dirigente scolastico che riceve la comunicazione, ne prende atto22.

In questa fase l’unica ragione ostativa potrebbe eventualmente essere la
sussistenza di una comprovata incapacità genitoriale (art. 30 della Costituzione)
formalmente riconosciuta23. Altrimenti, l’autocertificazione della non incapacità, può
essere, eventualmente confutata solo nei termini di verifica della veridicità
dell’autocertificazione stessa.

La scadenza per il rinnovo della scelta (da parte di chi è già in istruzione parentale) è
solitamente posta a gennaio di ciascun anno, in corrispondenza con la finestra
temporale delle iscrizioni.
Invece, per l’avvio dell’istruzione parentale e la conseguente eventuale disiscrizione
dalla scuola (da parte di chi è iscritto a scuola), non vi sono scadenze: essa può
avvenire anche a lezioni cominciate e comunque quando la famiglia ne ravvisi
l’opportunità.

23 Si vedano in proposito le sopra citate motivazioni dell’ordinanza della Corte di Cassazione del 4
agosto 2023 n° 23802/2023

22 v. nota ministeriale sulle iscrizioni per l’anno scolastico 2023-2024 n° 33071 del 30/11/2022

21 Decreto Legislativo del 13 aprile 2017 n° 62, art. 23

17
La scuola parentale: pregi e difetti. I limiti costituzionali

Nunzia Vezzola - docente di scuola pubblica e socia Associazione LAIF (www.laifitalia.it)

https://www.laifitalia.it/wp-content/uploads/2023/08/sentenza-corte-cassazione-31-5-2023.pdf
https://www.laifitalia.it/wp-content/uploads/2023/08/sentenza-corte-cassazione-31-5-2023.pdf
https://www.laifitalia.it/wp-content/uploads/2022/12/Nota-iscrizioni-anno-scolastico-2023-2024.pdf
http://www.laifitalia.it


Primo Convegno della Giustizia Amministrativa
Protezione, garanzie e tutele in una società fluida, globalizzata e multilivello

Principi, diritti e interessi fondamentali
Ravello, 27 e 28 ottobre 2023

Il Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n° 62, all’art. 23 ribadisce tale incombenza
amministrativa, non richiedendo, peraltro, la dichiarazione delle capacità tecniche o
economiche:

“1. In caso di istruzione parentale, i genitori dell'alunna o
dell'alunno, della studentessa o dello studente, ovvero coloro che
esercitano la responsabilita' genitoriale, sono tenuti a presentare
annualmente la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del
territorio di residenza.”

Quando riceve la dichiarazione di istruzione parentale da parte della famiglia, il
Dirigente scolastico del territorio di competenza è chiamato a:

● protocollarla e comunicare gli estremi della protocollazione alla famiglia
● prendere atto della scelta genitoriale (v. nota ministeriale sulle iscrizioni per

l’anno scolastico 2023-2024 n° 33071 del 30/11/2022)
● in caso di studente(ssa) iscritta/o a scuola, cancellare lo studente o la

studentessa dai registri della scuola e dall’abbinamento al codice
meccanografico della scuola (v. D. M. 8 febbraio 2021 n° 5).

● aggiornare l’Anagrafe Nazionale degli Studenti del portale del SIDI con
l’indicazione “in istruzione parentale” (v. nota ministeriale sulle iscrizioni per
l’anno scolastico 2023-2024 n° 33071 del 30/11/2022)

● verificare l’autenticità della dichiarazione della non-incapacità genitoriale (v. a
tal proposito la sentenza della Corte di Cassazione del 04/08/2023 n°
23802/2023 e le sue implicazioni su questo punto).

Per esplicita volontà del legislatore, il Dirigente che riceve la dichiarazione di
istruzione parentale:

● non è autorizzato a richiedere alla famiglia dati non strettamente necessari,
né sulle modalità di svolgimento dell’istruzione parentale, né sul/la giovane in
diritto di istruzione (v. nota ministeriale sulle iscrizioni per l’anno scolastico
2023-2024 n° 33071 del 30/11/2022)

● non è tenuto ad essere informato sulla scuola scelta per l’esame di idoneità
● non è tenuto a chiedere alla famiglia informazioni sull’esito dell’esame di

idoneità; è infatti compito della scuola d’esame aggiornare il SIDI con questo
dato (v. nota ministeriale sulle iscrizioni per l’anno scolastico 2023-2024 n°
33071 del 30/11/2022)
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● non deve avvertire i servizi sociali solo per il fatto di aver ricevuto una
dichiarazione di istruzione parentale (v. l’ordinanza della Corte di Cassazione
del 04/08/2023 e le sue implicazioni su questo punto).

L’esame di stato
La Costituzione della Repubblica Italiana, all’articolo 33 c. 5, precisa:

“E’ previsto un esame di stato per l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole
o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale.”

Gli esami di stato, oggi, nell’ambito dell’obbligo di istruzione, sono due per tutti
(frequentanti e non) l’esame di terza media (conclusivo del primo ciclo di istruzione)
e quello di maturità (conclusivo del secondo ciclo di istruzione).

L’esame di idoneità
Il Decreto Ministeriale 13 dicembre 2001, n. 489, all’articolo 2, comma 7, specifica:

“Gli allievi, soggetti all’obbligo d’istruzione, che si avvalgono delle disposizioni
di cui all’articolo 111, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
sono tenuti a sostenere i prescritti esami di idoneita’ ovvero di licenza media,
presso uno degli istituti di cui al comma 2, secondo quanto disposto dalla
vigente normativa, ai fini del rientro nell’istituzione scolastica o al termine
dell’obbligo di istruzione.”

Si legge chiaramente che l’esame di idoneità è previsto in due casi: ai fini
dell’inserimento nei percorsi scolastici oppure alla conclusione dell'obbligo di
istruzione (16 anni d’età e dopo dieci anni di istruzione).

Il Decreto Legislativo del 13 aprile 2017 n° 62, all’articolo 23, introduce alcune
criticità sul piano dell’interpretazione:

“In caso di istruzione parentale, i genitori dell’alunna o dell’alunno, della
studentessa o dello studente, ovvero coloro che esercitano la responsabilità
genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione
preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza. Tali alunni o
studenti sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla
classe successiva in qualità di candidati esterni presso una scuola statale o
paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.”
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Una prima criticità è legata all’interpretazione del testo normativo.
Non è chiaro, infatti, come sia da intendere l’ultima frase.
L’ipotesi più logica e coerente con la normativa precedente e con la specificità
dell’istruzione parentale è che “il passaggio alla classe successiva” sia da intendersi
come rientro nei percorsi della scuola pubblica/paritaria, quando un(a) giovane lo
desiderasse e/o la famiglia lo ritenesse opportuno. In tal caso, rimarrebbe chiara la
necessità di sostenere un esame di idoneità “ai fini del rientro nell’istituzione
scolastica ”, come specificato dal Decreto Ministeriale 13 dicembre 2001, n. 489,
all’art. 2, c. 7.
Questa lettura è tanto più persuasiva in quanto in istruzione parentale non esiste una
progressione didattica per classi, bensì secondo i tempi lunghi dell’apprendimento di
cui alle Indicazioni nazionali per il curricolo (D.M. 254/2012).24

Nel caso di una lettura diversa, il testo collide con quello del precedente Decreto
Ministeriale 13 dicembre 2001, n. 489, art. 2, c. 7, ad oggi in vigore.

Un’ulteriore criticità è legata all’interpretazione del termine “annualmente”,
soprattutto se letta in relazione con quanto previsto dal D.M. 8 febbraio 2021 n° 5.
Secondo quest’ultimo decreto, infatti, le prove dell’esame di idoneità devono essere
predisposte dalla commissione sulla base dei documenti presentati dalle famiglie, i
quali devono essere coerenti con le Indicazioni nazionali per il curricolo25.

25 Nel primo ciclo, sulla base del progetto didattico-educativo presentato dalla famiglia e coerente con
le Indicazioni nazionali per il curricolo: D.M. 8 febbraio 2021 n°5, articolo 3:

“1. I genitori degli alunni o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale presentano,
entro il 30 aprile di ciascun anno, la richiesta di sostenere l’esame di idoneità al dirigente
dell’istituzione scolastica statale o paritaria prescelta, unitamente al progetto
didattico-educativo seguito nel corso dell’anno. L’istituzione scolastica accerta l’acquisizione
degli obiettivi in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo.
…
10. Le prove d’esame sono predisposte dalla commissione tenendo a riferimento il progetto
didattico-educativo di cui al comma 1 nonché, nel caso di alunni con disabilità o disturbi
specifici di apprendimento, il piano educativo individualizzato o il piano didattico
personalizzato, laddove presente.”

nel secondo ciclo di istruzione, sulla base della programmazione presentata dal candidato, D.M. 8
febbraio 2021 n°5, art. 6 c. 2:

24 “Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi didattici lunghi: l’intero
triennio della scuola dell’infanzia, l’intero quinquennio della scuola primaria, l’intero triennio della
scuola secondaria di primo grado. Per garantire una più efficace progressione degli apprendimenti
nella scuola primaria gli obiettivi di italiano, lingua inglese e seconda lingua comunitaria, storia,
geografia, matematica e scienze sono indicati anche al termine della terza classe.”. (Capitolo
“Obiettivi di apprendimento”)
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Tuttavia le Indicazioni nazionali non riportano obiettivi né traguardi di apprendimento
per ciascun anno scolastico, in coerenza con il rispetto dei tempi lunghi del processo
di apprendimento.26

Non è quindi chiaro quali debbano essere i riferimenti normativi per la redazione del
progetto didattico-educativo da presentare “annualmente” in coerenza con le
Indicazioni nazionali.

La vigilanza e la tutela del diritto all’istruzione
La legge individua i responsabili della vigilanza sul dovere genitoriale di istruire ed
educare i figli, ma non le modalità di questa verifica volta alla tutela del diritto
all’istruzione.
La norma più recente in materia è il Decreto legislativo 15/04/2005, n. 76:

“Articolo 5 – Vigilanza sull’assolvimento del diritto-dovere e sanzioni:
Responsabili dell’adempimento del dovere di istruzione e formazione sono i
genitori dei minori o coloro che a qualsiasi titolo ne facciano le veci, che sono
tenuti ad iscriversi alle istituzioni scolastiche o formative27.
Alla vigilanza sull’adempimento del dovere di istruzione e formazione, anche
sulla base dei dati forniti dalle anagrafi degli studenti di cui all’articolo 3, così
come previsto dal presente decreto, provvedono:
a) il comune, ove hanno la residenza i giovani che sono soggetti al predetto
dovere;
b) il dirigente dell’istituzione scolastica o il responsabile dell’istituzione
formativa presso la quale sono iscritti ovvero abbiano fatto richiesta di
iscrizione gli studenti tenuti ad assolvere al predetto dovere28;
c) la provincia, attraverso i servizi per l’impiego in relazione alle funzioni di
loro competenza a livello territoriale;
d) i soggetti che assumono, con il contratto di apprendistato di cui all’articolo
48 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, i giovani tenuti

28 v. nota precedente.

27 E’ evidente che questo testo ha una sua coerenza nell’ambito della gestione scolastica degli alunni
frequentanti.
Nell’ambito dell’istruzione parentale, dove l’iscrizione non è prevista (v. circolari sulle iscrizioni, oltre al
D.Lgs. 62/2017), il testo si deve intendere come riferito alla comunicazione di istruzione parentale
fornita al Dirigente scolastico del territorio di residenza ed all’aggiornamento dell’Anagrafe Nazionale
degli Studenti sul portale SIDI da parte del dirigente medesimo.

26 v. nota 24

“2. All'inizio della sessione ciascuna commissione provvede alla disamina delle
programmazioni presentate dai candidati; la conformità di tali programmazioni ai curricoli
ordinamentali è condizione indispensabile per l'ammissione agli esami.”
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all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, nonche’ il
tutore aziendale di cui al comma 4, lettera f), del predetto articolo, e i soggetti
competenti allo svolgimento delle funzioni ispettive in materia di previdenza
sociale e di lavoro, di cui al decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.”

Il D.M. 8 febbraio 2021 n° 5 all’art. 2 c. 6,29 oltre a ribadire le criticità già sopra
descritte, pare voler introdurre l’esame scolastico come unica forma di accertamento
dell’obbligo di istruzione.
Si fa notare la mancanza di coerenza con tutto l’impianto normativo, in particolare
con le Indicazioni nazionali per il curricolo, con i principi costituzionali e
sovranazionali. Il percorso scolastico, infatti, è solo uno di quelli possibili e non è il
modello a cui gli altri percorsi debbano attenersi.

Un esame scolastico, strutturato per materie secondo le categorie pedagogiche della
scuola, non può essere considerato un valido strumento per la tutela del diritto
all’istruzione; esso rischia, anzi, di non essere rispettoso né della personalizzazione
dei percorsi, né della libertà di scelta delle famiglie.

Il predetto articolo si dispone anche ad una lettura che pone l’esame di idoneità in
sub-ordine rispetto ad un fine superiore: la verifica dell’assolvimento dell’obbligo di
istruzione.
Tale ricollocazione logico-concettuale impone la costruzione di un rapporto
funzionale ed efficace con la sostanza e la natura dell’istruzione parentale, che
invece richiede approcci valutativi ad essa adeguati ed organici.

Allo stato attuale, manca una modalità coerente e adeguata di tutela del diritto
all’istruzione riconosciuta.
Una direzione possibile è quella indicata dal D. Lgs. 62/2017 all’art. 1 c. 2:

“2. La valutazione e’ coerente … con la personalizzazione dei percorsi e con
le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai decreti del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; e’ effettuata
dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità
con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano
triennale dell’offerta formativa.”

Ulteriori riflessioni su questo snodo cruciale vengono sviluppate nei paragrafi che
seguono.

29 “6. Gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio
alla classe successiva, presso una istituzione scolastica statale o paritaria, ai fini della verifica
dell’assolvimento dell'obbligo di istruzione.”
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L’istruzione parentale è in grado di
garantire il diritto all’istruzione

Gli studi internazionali ed il monitoraggio30 che da decenni si effettuano
sull’istruzione parentale in diverse parti del mondo mostrano che essa non solo è in
grado di garantire il diritto all’istruzione, ma favorisce il pieno sviluppo della persona
umana nei vari ambiti.
L’istruzione parentale risulta inoltre essere una modalità adeguata a sviluppare
nelle/nei giovani una cittadinanza attiva e l’impegno sociale, oltre che a prepararle/i
all’età adulta e ad un mondo del lavoro sempre più veloce, fluido e globalizzato,
dove sono richiesti flessibilità, resilienza e apprendimento permanente.

A titolo di esempio, riporto alcuni dati tratti dal National Home Education Research
Institute (NHERI) negli Stati Uniti, dove la percentuale di ragazzi in istruzione
parentale è probabilmente la più alta a livello globale:

● l’istruzione parentale in genere riduce il divario nel successo formativo che
dipende dal livello genitoriale di istruzione: i figli di genitori con un basso
livello di istruzione paiono avere, in istruzione parentale, le stesse probabilità
di successo formativo dei loro coetanei, figli di genitori più istruiti

● le/i ragazze/i in istruzione parentale sono benvenuti nelle università in misura
sempre crescente

● 11 dei 14 studi comparativi﻿sui risultati accademici raggiunti da ex giovani in
istruzione parentale (vs. i risultati accademici di chi è andato a scuola)
mostrano effetti positivi dell‘istruzione parentale. Uno studio mostra risultati
misti. Altri due non mostrano differenze rilevanti

30 A mero titolo di esempio:
United States Census Bureau, l’ufficio del censimento degli Stati Uniti d’America
NHERI (National Home Education Research Institute), l’istituto di ricerca sull’homeschooling

dell’Oregon, fondato dal dr. Brian D. Ray
AIR (American Institutes of Research)
NCES (National Center for Education Statistics), l’agenzia di statistica del dipartimento per

l’istruzione degli Stati Uniti d’America
ONS, (Office for National Statistics), l’ufficio di statistica nazionale del governo britannico
Education statistics service, il Servizio di statistica sull’istruzione del governo britannico
AIR (American Institute of Research), l’Istituto americano di ricerca, non-profit e apartitico
Education Counts, il centro di informazione statistica sull’istruzione del governo neozelandese
Il sito ufficiale del governo del British Columbia (Canada)

v. anche https://responsiblehomeschooling.org/research/summaries/homeschool-outcomes/ e
https://responsiblehomeschooling.org/advocacy-group-releases-groundbreaking-study-on-homeschoo
ling-outcomes/
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● chi ha fatto istruzione parentale in genere ottiene valutazioni superiori alla
media, anche nei test per l’accesso all’università; in particolare, nei test
accademici, gli homeschooler ottengono punteggi da 15 a 25 punti percentili
superiori a quelli dei coetanei che hanno frequentato la scuola e tali risultati
sono indipendenti dai titoli di studio dei genitori e dal reddito familiare

● la percentuale di laureati fra le/i giovani che hanno fatto percorsi di istruzione
parentale pare mediamente superiore a quella di chi frequenta la scuola

● le/i giovani che hanno fatto istruzione parentale in media partecipano più
attivamente alla vita del gruppo sociale, a quella politica e vanno a votare più
del resto della popolazione

● 13 dei 15 studi comparativi sullo sviluppo sociale di chi ha fatto istruzione
parentale (vs. chi è andato a scuola) registrano risultati chiaramente positivi
per gli homeschooler; gli altri due studi danno risultati misti

● 11 dei 16 studi comparativi sul successo nell’età adulta registrano risultati
positivi per chi ha fatto istruzione parentale. Uno registra risultati positivi per
chi è andato a scuola. Quattro non mostrano differenze significative.
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Pregi e difetti

Piuttosto che pregi e difetti, preferisco chiamarli opportunità e criticità ed analizzare
queste ultime in parallelo, come le due facce di una stessa medaglia.
L’accenno a possibili vie di soluzione rappresenta uno stimolo ad una riflessione e
ad un confronto doveroso sul tema.

La tabella sottostante fornisce una visione d’insieme.

Opportunità Criticità Soluzioni possibili
centralità della persona che

apprende
pluralità e flessibilità dei

percorsi
apprendimento autonomo
apprendimento per

competenze

iato con le dinamiche e
categorie scolastiche:
tempi e contenuti non si
corrispondono.

difficile valutabilità con i
criteri scolastici

accertamento del dovere di
istruzione distinto
dall’esame di idoneità

verifiche e valutazioni
coerenti con i percorsi di
apprendimento (art.1 D.
Lgs. 62/2017)

categorie pedagogiche
innovative

scarsa informazione
difficile percezione esterna

del fenomeno

riconoscimento del fenomeno
informazione di tutti gli attori
congruenza nella normativa

attuativa

assunzione di responsabilità
da parte dei genitori grande impegno genitoriale

sostegno istituzionale e
sussidiarietà (art. 31 e
118 c 4 Costituzione)

Questione di approcci

In istruzione parentale, la centralità della persona che apprende, la flessibilità dei
percorsi ad personam, l’autonomia nell’apprendimento e l’apprendimento per
competenze, trasversale alle materie, ancorato alla vita reale, possono essere
portati al massimo delle loro potenzialità: ciò è certamente in linea con le Indicazioni
nazionali per il curricolo e consente esperienze di apprendimento modulabili in base
alle caratteristiche di ciascuno, quindi adatte anche a giovani con disturbi specifici
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dell’apprendimento (DSA), o con bisogni educativi speciali (BES), o con disturbi
dell’attenzione (ADHD), o con disabilità, o ai plusdotati (ad alto potenziale
intellettivo).

Al tempo stesso, questi aspetti positivi a volte possono diventare una criticità nella
relazione con l’istituzione scolastica.
Ad esempio, si può produrre uno iato a livello di tempistiche: in istruzione parentale
può capitare di incontrare un fanciullo di otto anni che si interessa alla Seconda
guerra mondiale e che quindi approfondisce vari temi ad essa connessi.
Ma la scuola a quell’età propone lo studio della Preistoria.

Le norme generali sull'istruzione non impediscono di spaziare in epoche storiche
diverse da quelle proposte dalla scuola. Le Indicazioni nazionali per il curricolo
prevedono infatti i seguenti “Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza
della scuola primaria:

Uso delle fonti – Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre
conoscenze sul proprio passato, della generazione degli adulti e della
comunità di appartenenza. – Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e
conoscenze su aspetti del passato. Organizzazione delle informazioni –
Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati. –
Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, durate, periodi,
cicli temporali, mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. –
Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la
misurazione e la rappresentazione del tempo (orologio, calendario, linea
temporale …). Strumenti concettuali – Seguire e comprendere vicende
storiche attraverso l’ascolto o lettura di testi dell’antichità, di storie, racconti,
biografie di grandi del passato. – Organizzare le conoscenze acquisite in
semplici schemi temporali. – Individuare analogie e differenze attraverso il
confronto tra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo.
Produzione scritta e orale – Rappresentare conoscenze e concetti appresi
mediante grafismi, disegni, testi scritti e con risorse digitali. Riferire in modo
semplice e coerente le conoscenze acquisite.”

Ovviamente, lo stesso tipo di criticità si può presentare in altri ambiti di
apprendimento. E su questi punti si possono creare incomprensioni nel rapporto con
la scuola pubblica/parificata: molti percorsi di istruzione parentale sono difficilmente
valutabili con i criteri scolastici e a volte gli stessi docenti/dirigenti non sono
aggiornati rispetto alle Indicazioni nazionali medesime.
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Ulteriori criticità possono derivare dal fatto che la progressione didattica per classi, il
meccanismo della promozione/bocciatura, l’interrogazione e la verifica sono
estranee a molti approcci di istruzione parentale.
La criticità emerge soprattutto al momento dell’accertamento volto alla tutela del
diritto all’istruzione quando questo viene inteso come un esame “di idoneità” di tipo
scolastico, tanto più se viene strutturato secondo i programmi svolti nelle classi della
scuola pubblica, o privata parificata, e non secondo il progetto didattico-educativo
sviluppato dalla famiglia (come previsto dal D.M. 5/2021, art. 3).31

Le soluzioni possibili passano attraverso diversi livelli di analisi.
Innanzi tutto, si rende necessario distinguere l’accertamento finalizzato alla tutela del
diritto all’istruzione dall’esame di idoneità finalizzato all’inserimento nei percorsi
scolastici: l’obiettivo vero della vigilanza è infatti la tutela del diritto all’istruzione e
non la verifica della corrispondenza con la progressione scolastica. Si tratta di una
distinzione virtuosa già presente nella Provincia autonoma di Trento.

Un altro livello di analisi per il superamento delle criticità sopra illustrate comprende
l’inquadramento corretto dell’esame di idoneità. Secondo quanto si legge al Decreto
Ministeriale 13 dicembre 2001, n. 489 (articolo 2, comma 7), l’esame di idoneità è
dovuto alla conclusione dell’obbligo di istruzione oppure al fine dell’accesso alla
scuola pubblica/parificata:

“Gli allievi, soggetti all’obbligo d’istruzione, che si avvalgono delle disposizioni
di cui all’articolo 111, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
sono tenuti a sostenere i prescritti esami di idoneita’ ovvero di licenza media,
presso uno degli istituti di cui al comma 2, secondo quanto disposto dalla
vigente normativa, ai fini del rientro nell’istituzione scolastica o al termine
dell’obbligo di istruzione.”

L’art. 23 del D. Lgs. 62/2017 non chiarisce se l’esame di idoneità sia necessario al
fine del passaggio alla classe successiva o se invece debba trattarsi di un particolare
esame di idoneità:

“Tali alunni o studenti sostengono annualmente l’esame di idoneità per il
passaggio alla classe successiva in qualità di candidati esterni presso una
scuola statale o paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.”

31 10. Le prove d’esame sono predisposte dalla commissione tenendo a riferimento il progetto
didattico-educativo di cui al comma 1 nonché, nel caso di alunni con disabilità o disturbi specifici di
apprendimento, il piano educativo individualizzato o il piano didattico personalizzato, laddove
presente.”
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E’ chiaro che una lettura restrittiva dell’art. 23 del D. Lgs. 62/2017 può portare ad
un’interpretazione che confligge con il dettame dell’art. 2 c. 7 del D.M. 489/2001.

Riguardo allo svolgimento degli esami, sia di quelli di stato che di idoneità laddove
necessari o richiesti dalle famiglie, la legge ha già individuato delle strade che
possono condurre al superamento delle criticità nella dialettica fra scuola
pubblica/parificata e famiglia, in quanto ha indicato sia le finalità della verifica e
valutazione sia i documenti da tenere a riferimento per la predisposizione delle
prove.

Riguardo alle le finalità della verifica e valutazione, il D. Lgs. 62/2017 all’art. 132 pone
in capo ai docenti ed alle istituzioni scolastiche, nella loro professionalità e
autonomia, il compito di formulare delle modalità di verifica e valutazione con finalità
formativa e educativa, coerenti con i reali percorsi di apprendimento delle bambine e
dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi (anche di quelli in istruzione parentale):

“1. La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di
apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti
delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione,
ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli
apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo
dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione
alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.
2. La valutazione e’ coerente … con la personalizzazione dei percorsi e con le
Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai decreti del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; e’ effettuata
dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità
con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano
triennale dell’offerta formativa.”

Per quanto concerne i documenti da tenere a riferimento per la predisposizione delle
prove, il D.M. 8 febbraio 2021 n°5, all’articolo 3, prevede che l’esame di idoneità sia
impostato sulla base del progetto didattico-educativo presentato dalla famiglia
contestualmente alla domanda d’esame, il quale deve essere coerente con le
Indicazioni nazionali per il curricolo (non con il programma svolto in una data classe):

32 In ciò riproducendo il Capitolo “Valutazione” delle Indicazioni nazionali per il curricolo (allegato al
D.M. 254/2012)

28
La scuola parentale: pregi e difetti. I limiti costituzionali

Nunzia Vezzola - docente di scuola pubblica e socia Associazione LAIF (www.laifitalia.it)

https://www.laifitalia.it/wp-content/uploads/2022/04/DM-INTEGRATIVI-IDONEITA-m_pi.AOOGABMI.ATTI-del-MinistroR.0000005.08-02-2021.pdf
http://www.laifitalia.it


Primo Convegno della Giustizia Amministrativa
Protezione, garanzie e tutele in una società fluida, globalizzata e multilivello

Principi, diritti e interessi fondamentali
Ravello, 27 e 28 ottobre 2023

“1. I genitori degli alunni o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale
presentano, entro il 30 aprile di ciascun anno, la richiesta di sostenere
l’esame di idoneità al dirigente dell’istituzione scolastica statale o paritaria
prescelta, unitamente al progetto didattico-educativo seguito nel corso
dell’anno. L’istituzione scolastica accerta l’acquisizione degli obiettivi in
coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo.
…
10. Le prove d’esame sono predisposte dalla commissione tenendo a
riferimento il progetto didattico-educativo di cui al comma 1 nonché, nel caso
di alunni con disabilità o disturbi specifici di apprendimento, il piano educativo
individualizzato o il piano didattico personalizzato, laddove presente.”

La percezione del fenomeno

Il riferimento a categorie pedagogiche imperniate su un nuovo Umanesimo fa
dell’istruzione parentale una modalità educativa d’avanguardia.

Ciò rende difficoltosa la comprensione del fenomeno da parte dei più e contribuisce
ad aumentare la diffidenza nei confronti delle sue manifestazioni. Il rischio che si
presenta è quello della stigmatizzazione dell’istruzione parentale e delle famiglie che
la praticano.

Certamente può aiutare il riconoscimento dell’istruzione parentale a livello
istituzionale, culturale, politico, sociale e mediatico.
Questo passa anche attraverso gesti concreti: a livello comunale, ad esempio,
attualmente i giovani in istruzione parentale sono perlopiù esclusi dall’erogazione
delle borse di studio, dalla gratuità del trasporto pubblico per gli studenti nelle
Regioni ove essa è offerta (come in Emilia Romagna) e spesso anche dalle cedole
librarie. L’INPS talvolta non riconosce l’indennità di frequenza a giovani “con difficoltà
persistenti” se questi si trovano in istruzione parentale, con buona pace della parità
di trattamento e di opportunità fra le/i giovani.

Un ulteriore contributo potrebbe venire da una migliore coerenza normativa.

Sarebbe auspicabile anche l’aggiornamento per il personale della scuola e di tutti i
soggetti che intervengono a vario titolo33, nonché un’informazione puntuale e corretta
sulle procedure e sul diritto all’istruzione parentale.

33 Assistenti sociali, legali, giudici, famiglie, enti locali, ad esempio.
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L’impegno genitoriale

La scelta di istruzione parentale comporta una forte consapevolezza da parte dei
genitori e una totale assunzione di responsabilità.
Ciò ha effetti positivi sul benessere di tutti i componenti della famiglia, non solo dei
giovanissimi, e va a vantaggio della salvaguardia della famiglia nel suo complesso.

Il rovescio della medaglia è che i genitori si accollano un onere davvero importante,
che talvolta incide sulla loro vita professionale: molti scelgono, ad esempio, di
ricorrere al part-time o allo smart working o di fare i turni lavorativi, in modo da
alternarsi fra madre e padre nell’accudimento dei figli. Altre famiglie sono
monoreddito per scelta.

Il grande impegno genitoriale non si esplica tanto sul piano economico in quanto
esborso diretto (a meno che non si opti per una scuola privata onerosa), ma è
piuttosto legato alle minori entrate dovute alla necessaria riorganizzazione familiare.
Non si tratta neppure di un impegno di tipo meramente didattico, a meno che non ci
si voglia improvvisare docenti.
E’ piuttosto un forte impegno sul piano relazionale: l’accompagnamento dei figli nel
loro percorso di crescita e di apprendimento richiede molto tempo, dedizione,
ascolto, cura e pazienza, per il benessere loro e della famiglia.

Una via percorribile è individuata dall’art. 31 della Costituzione:

“La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la
formazione della famiglia e l'adempimento dei compiti relativi, con particolare
riguardo alle famiglie numerose. Protegge la maternità, l'infanzia e la
gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo.”

Le istituzioni pubbliche, nelle loro varie articolazioni, possono infatti agevolare
l’adempimento dei compiti delle famiglie in istruzione parentale in diversi modi, ad
esempio:

● snellendo le pratiche amministrative34,

34 Non è raro che venga richiesta, ad esempio per l’avvio dell’istruzione parentale, soprattutto
all’ingresso in un nuovo ciclo, una pratica inutilmente complessa nonché difforme dalla norma, che
prevede l’iscrizione a scuola e poi il ritiro con comunicazione di istruzione parentale.
In altri casi, ancora in difformità dalle regole stabilite, le scuole di residenza richiedono alle famiglie di
farsi carico della comunicazione dell’esito dell’esame, mentre invece è previsto che sia la scuola
d’esame ad aggiornare l’Anagrafe Nazionale degli Studenti con questo dato.
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● attraverso delle misure di sostegno economico alle studentesse e agli
studenti, anche quelli in istruzione parentale, sia dirette che sotto forma di
borse di studio o cedole librarie,

● favorendo il dialogo fra l’istituzione scolastica e l’istituzione famiglia, nell’ottica
di una collaborazione fattiva informata ad un atteggiamento di sussidiarietà,
nell’interesse delle/dei giovani e del loro diritto all’istruzione ed all’educazione.
La disponibilità concreta della scuola pubblica a elaborare forme di
accertamento coerenti con i reali percorsi di apprendimento rappresenterebbe
già un sostegno economico indiretto, senza aggravio per lo Stato. Infatti la
rigidità su questi punti costringe le famiglie a spostarsi alla ricerca di una
scuola privata dove sostenere l’esame.
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Prospettive
Tutte le criticità evidenziate richiedono un dialogo costruttivo per trovare punti
d’incontro e per costruire nuove prospettive rispondenti a bisogni urgenti e strutturali.

In quest’ottica, la scuola ha l’opportunità di vedersi riconosciuto un ruolo primario di
fornitore privilegiato di servizi per l’educazione e l’istruzione (laddove richiesti),
attraverso un’apertura a tutto il territorio in momenti e attività didattiche di vario
genere.
A titolo di esempio, cito esperienze che già fanno parte della storia dell’istruzione
parentale:

● uscite didattiche aperte anche a chi fa istruzione parentale
● attività in classe di scambio di competenze/materiali fra studenti frequentanti e

non
● rivisitazione della figura dell’uditore, per consentire a chi fa istruzione

parentale di partecipare ad attività laboratoriali insieme ai coetanei e anche di
familiarizzare con le dinamiche della vita scolastica, con il linguaggio dei
docenti e con i loro approcci, soprattutto in vista di un esame.

Naturalmente, le opportunità possono essere molte di più; possono includere, ad
esempio, la partecipazione dei/delle giovani in istruzione parentale ad attività anche
pomeridiane organizzate dalla scuola (teatro, conversazione in lingua, cineforum,
attività di potenziamento/recupero o altro) o ad iniziative varie (eventi solidali,
rappresentazioni, ad esempio).

L’intersezione dei percorsi e l’inclusione consentono di cogliere diversi obiettivi, fra
cui vanno ricordate:

➢ la gratuità dell’istruzione in tutte le sue fasi, senza oneri aggiuntivi per lo Stato
➢ la parità di trattamento di tutte le bambine ed i bambini, le ragazze ed i

ragazzi, indipendentemente dalla modalità di istruzione
➢ la possibilità di garantire un monitoraggio efficace e discreto, senza

interferenze nella libertà di insegnamento e/o di scelta dei genitori

Si presenta l’occasione per una collaborazione intensa e un dialogo aperto fra
istituzione scolastica e istituzione famiglia durante tutto l’arco dell’anno, nel solo
interesse del fanciullo, per l’istruzione come bene comune.
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